
E E E — A 
Via V Novembre 149  Tel 67.121 63521 61.460 67J45 

: Amniiaistraiiooe 684 706 e 60.495 
PREZZI D'ABBONAMENT O 

UNITA' 
(con e del lunedi ) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Ann o 
&250 
7.250 
1.000 
1.800 

Sem 
&260 
a750 

800 
1.000 

Trit a 
1.700 
1.850 

,_ 
500 

Spedizione tu abbonamento postale . Conto corrente postale 1/29793 
: mm colonna - CommerJe: Cinema . 150 -

cale . 200 - Echi spettacoli . 150  Cronaca . 160 - Necrologia U 130 
-Finanziarla: Banche . 200 - i . 200 - i )  Via 
del Parlamento 9 - a . Tel. 61.372 - 63.964 e cuccursall n a ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Stamane alle ore 10 
tutt o il popolo 

renda onore a Stalin! 
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staman e il mond o sospend e i l lauor o 
per l'estrem o salut o ai grand e Stali n 
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 solenni funerali avranno inizio a a alle 10 (ora italiana) - , Togliatti , s e Pollit i a guardia d'onore della salma 

A U fium e di popolo in lutt o si avvia in commosso silenzio all ' ingresso della Casa dei Sindacati (Telcfoto TASS) 

E A POSTO A E A SU TUTT A A E A 

Aggravato sopruso del governo al Senato 
per stroncare il  dibattit o sin dall' inizi o 

*t-of<-im;irr o fil icel e cl ic e l*a*per i g-iustifieli i i l s uo u l t ima tu m i n b a se a l l a Cost i tuzione 

De Gasperi si è presentato 
ieri al Senato per porre la 
questione di fiducia sulla leg-
ge elettorale truffaldina.
gale era la convocazione della 
Assemblea. che si e riunita 
senza sapere perchè ne in 
quale e sedeva, determi-
nando una situazione parados-
sale e umiliante: illegale e 
paradossale e stato dal vn-
mo all'ultimo minuto il  coiii-
portamenfo della maggioran-
za e del governo. 

De Gasperi ha posto la fi-
ducia in termini ancora più 
brutali r antiparlamentari di 
quelli che pur gettarono in 
eriì,i e ^qualificarono la
sidenza e la maggioranza del-
la Camera 

 governo ha fretta — qne 
sto e il  succo del suo discor-
so — (» nei-nome delle sue 
esigenze elettorali decide di 
limitare le prerogative dei 
Senato: il Senato dovrà ap-
provare la legge elettorale co-
si come il  governo la vuole, 
senza emendamenti, modifi-
che. ordini del giorno, ag-
giunte. dinsioni. con mia 
unica discussione e un'unica 

: al Senato il  gover-
no concede dieci o quindici 
giorni e non più. 

Per quanto nlteso. questo 
gesto di De Gasperi ha subito 

o un'ombra grave su 
 Forse ancor 

più che la Camera — è il 
ges*o di sfida alla Costituzio-
ne venne perlomeno compia-
lo dopo 45 giorni dì dibattito 
e con demagogiche giustifi-
cazioni antìostruzioniitichc — 
al Senato De Gasperi si è 
apertamente presentato come 
portatore di un ultimatum 
contro il

Una semplice domanda è 
stata posta da Scoccimarro al 

 del Consiglio, una 
domanda la quale riassume 
nei termini più elementari il 

carattere della manovra go-
vernativa: in virtù di quale] 
articolo della Costituzione re-, 
pubblicano, in virtù di quale, 
norma del  nazio-\ 
naie, il  governo ritiene di po-
ter adottare una procedura-
che modifica la struttura stes-i 
sa del sistema parlanientare. 
del sistema di discussione e 
dì votazione delle leggi? 

De Gasperi non ha rispo-
sto. e a questa domanda non; 
potrà mai rispondere nessti-' 
no: né De Gasperi ne il Se-' 
nato, né la  del Se-1 
nato. L'impostazione che il ] 
oorerno infende dare al dibal- ' 
tifo equivale a distruggere ia 
*^vranità del  Sit 

 al Senato di non es:-
~!ere p'u rome assemblea le- t 
ais'.auva.  il  prece-1 
dente della Camera può j 
^ere invocato, poiché questa
volta tutte le prerogative de»; 

 sono minacciate:\ 
tutto è prestabilito in anti-
cipo in funzione dei . 
delle ore e dei minuti di cui) 
il  governo dispone: e il  Se--
nuto viene considerato come 
una assemblea di second'or-
dir.e a cospetto della Camera. 

Accpsa questa miccia incen-
diaria nell'aula di

 De Gasperi se ne è 
andato fuori  — dove 
è il  suo ambiente naturale — 
per  appro/ondire i piani di! 
alienazione della indipenden-j 
za nazionale.  la micciai 
non brueprà facilmente. Da 
oggi la battaglia è di nuovo 
aperta e le prerogative del 
Senato saranno difese ad una 
ad una: l'eguaglianza del vo-
to, la moralità e la decenza 
noìitica saranno difese fino in 
fondo, con l'appoggio del
se. Sulla questione di fiducia 
e sul merito della legge sul-
la illegittimità della procedu-
ra e sulla incostituzionalità 
della legge,.sugli ordini del 

giorno e sugli emendamenti 
alla truffa elettorale, il  dibat-
tito dovrà svolgersi senza 
tollerare altre limitazioni che 
non siano quelle indicate dal-
la Costituzione e dal
mento del Senato. 

Tutti sanno ormai che pic-
coli gruppi di prepotenti stan-
no perpetuando un furto, un 
furto con scasso.  è perfet-
tamente chiaro — e gli stessi 
membri dello maggioranza se 
ne mostrano consapevoli — 
che i calcoli dei ladroni sono 
un po' semplicistici, e che il 
furto non potrà essere consu-
mato senza provocare, come 
già va provocando, ripercus-
sioni politiche e parlamenta-
ri  di imprevedibile portata, e 
nell'aula del Senato e nel cor-
po elettorale. 

1 4 A 
li dibattit o nell'assemblea 

d: Palazzo a sulla 
legge elettorale truffaldin a 
non poteva cominciare in mo-
do più illegale. E' avvenuto 
infatt i che ieri mattina alle 10 
i senatori si sono trovati nel-
l'aula. senza che fosse nean-
che stampato l'ordin e del 
giorno della seduta in modo 
che nessuno sapeva ufficial -
mente di che cosa si dovesse 
discutere. 

Per  comprendere come si 
sia determinata questa situa-
zione del tutto singolare bi-
sogna rifars i ai precedenti. 
Sabato sera — come è noto 
— i democristiani avevano 
impesto con un voto di te-
nere due sedute nella gior-
nata di domenica, in contra-
sto con la consuetudine che 
vieta le riunion i di assem-
blea nei giorni festivi. a
democristiano Bertone, che 
reggeva la presidenza, si era 
dimenticato sia di stabilir e 

l'or a delle sedute, sia di fis-
sare l'ordin e del giorno. Que-
sto abnorme stato di fatto. 
assolutamente senza prece-
denti. aveva gettato nell'im-
barazzo la Presidenza e lo 
stesso gruppo di maggioran-
za. All e 10. mentre l'aula era 
affollata in tutt i i settori il 
banco della presidenza e del 
governo era vuoto. Si appren-
deva poi in seguito che erano 
in corso una riunione tra i 
membri della Presidenza e 
incontri tra e Gasperi e i 
dirigenti del gruppo d.c 

Finalmente, alle 10 25. il 
Presidente Paratore entra nel-
l'aula. seguito da e Gasperi 
e da numerosi ministr i e sot-
tosegretari Esaurita la let-
tura del processo verbale del-
la seduta precedente, lo stes-
so Paratore dichiara che il 
vice-presidente Bertone, ave-
va dimenticato la sera prima 
di annunciare l'orari o delle 
due sedute domenicali e di 
comunicare il relativo ordine 
del giorno. Si trattò , aggiun-
ge il Presidente, di una svi-
sta materiale, che deve es-
sere scusata per  quell'oppor-
tuno senso di considerazione 
nel confronti di uomini che. 
talvolta al di sopra delle lo 
ro forze, svolgono un'alta 
funzione. (Commenti e brusii 
nelPaiila). e queste paro-
le che suonano come un e-
splicito riconoscimento della 
illegalità compiuta da Berto 
ne. Paratore afferma che la 
seduta O tenersi ma non 
può svolgersi. (Segni di stu 
pore a sinistra). Pertanto egli 
propone che la seduta sia 
tolta subito e che il Senato si 
riunisca di nuovo alle 14 per 
cominciare l'esame della leg-
ge elettorale. 

e dichiarazioni di Parato 

lit à della situazione determi-
natasi per  lo stupido errore 
empiuto drt . l'aggra-
vano. E  lo sotto-
linea di fronte all'assemblea 
che si va facendo di minuto 
in minuto più nervosa. l se-
natore comunista afferma su-
bito che. non essendo stati in-
dicati né l'ora ne l'ordin e del 
giorno delle due sedute do-
menicali. la seduta in corso 
deve ritener.-^  convocata ille-
galmente. E' impossibile quin-
di procedere alla votazione 
del processo verbale. Per 
convocare una regolare sedu-
ta vi è una sola possibilità, 
quella prevista dall'art . 34 
del : il Presiden-
te deve convocare non pri -
ma di cinque giorni i sena-

tori fissando l'ordin e del gior-
no della prossima seduta. A 
sostegno di questa proposta 
parla il compagno socialista 

. 
A Terracini e o repli-

ca il democristiano BOSCO. 
Secondo questo difensore uf-
ficiale delle tesi governative, 
la seduta in corso e regolare 
semplicemente perchè i sena-
tori sono nell'aula, anche se 
essi non sanno perchè sono 
riuniti .  si svolge que-
sta discussione De Gasperi 
appare seccatissimo.  minuti 
corrono ed egli ha fretta di 
prendere il  treno per Stra-
sburgo). 

E non accetta le 
(Continua in 8. pag. . colonna) 

Soli a bestemmiare 
Guido Gonella è sceso più al quale va in questi tristi 

m basso dell'on. e Gasperi: 
è giunto sino all'insulto atro-
ce contro la memoria e l'o-
pera di Giuseppe Stalin. Non 
ricoraeremo a codesto triste 
bestemmiatore che senza Sta-
lin  egli sarebbe ancora ap-
piattito nelle stanze del Vati-
cano. Non siamo sicuri che se 
ne dorrebbe: in quelle stame 
ci stava comodo e sicuro. 

Gli getteremo in viso le pa-
role semplici e solenni che un 
francese, un « occidentale », fi 
generale Nofret, comandante 
delle truppe francesi di stan-
za in Germania, appena ieri, 
indirizzava al generale Ciul-
kov ad esprimere il  cordoglio 
del suo popolo e dei suoi sol-
dati per la morte di Stalin: 

è dolorosa 

Al i O » i : i » At'AT  A A 

Sterminato pellegrinaggio 
di tr e milion i di persone 

O O E 

^ _ __  Questa perdita 
. lungi dal e -l'illega-lnon solo per il  vostro popolo. 

giorni tutta la nostra simpa-
tia; ma anche per tutti coloro 
per i quali il  nome del gene 
ralissimo Stalin rimane il sim-
bolo dell'annientamento del-
Vaggresesore.  il ricordo 
di questo grande patriota ser-
vire in avvenire la causa che 
gli era cosi cara, la causa del-
la pace*. Tale testimonianza 
e le altre mille accorate, che 
si sono levate in questi giorni. 
da ogni parte politica e da 
ogni angolo della terra — da 
quella del  Nehru a 
quella di  Gaulle bollano 
come batbaro e come nemico 
della pace Guido Gonella.
ha un solo compagno nel suo 
disperato e impotente furore: 
Alcide  Gasperi.
no soli a bestemmiare dinanzi 
allo grandezza del genio uma-
no e dinanzi alla- morte. 

, 9 (mattina) — Og-
gi a mezzogiorno (ora di
sca) il  corpo di Giuseppe Sta-
lin scenderà nella tomba, se-
guito dal piano e dal dolore 
del suo popolo e di tutti i 
popoli pacifici. 

 un'atmosfera austera e 
serena,  si prepara a 
dargli l'estremo saluto. Gran-
di bandiere rosse abbrunate 
adornano le vie delta capitale 
sovietica, dove tutti i cartel-
loni colorati sono stati rico-
perti con fogli bianchi — tea-
tri,  cinema e ogni altra atti-
vità si è fermata dinanzi al 
tragico evento — e grandi ri-
tratti, contornati di nastri ros-
si e neri sono affissi sulle 
facciate degli edifici. 

A partire dalle ore 8 anti-
meridiane, le strade del cen-
tro lungo le quali si sono sno-
dati i lunghi cortei provenien-
ti dalle fabbriche, dagli uffi-
ci, dalle fattorie dei dintorni, 
dalle stazioni e dagli aeropor-
ti, e i verso la Casa dei 
Sindacati, saranno bloccate da 
cordoni di soldati e sarà vie-
tata in esse la circolazione dei 
veicoli. Scortata dai fedeli 
compagni d'arme, la salma 
muoverà verso la
sa, dove sarà accolta nel mau-
soleo. 

 e tutte le città so-
vietiche, da un capo all'altro 
dell'immenso  del Socia-
lismo, si fermeranno a mezzo-
giorno preciso, nel momento 
in cui la salma scenderà nel-
la tomba.  rombo dei can-
noni  e di tutte le 
capitali delle repubbliche del-
l'Unione, delle città eroiche 
di , Stalingrado, 
Sebastopoli e Odessa, di
Uningrad, Lvov,
Vladivostok, il  sibilo delle si-
rene di tutte le fabbriche, i 
treni e le navi | 
saluteranno l'indimenticabile, 
artefice del Socialismo. 

Ovunque, la radio ha por-
tato ieri la voce degli artisti. 
degli scienziati, dei colcosmni 
e degli operai che rendono 
omaggio, per incarico dei loro 
compagni, all'opera di Stalin. 
Ai messaggi delle fabbriche, 
dei colcos, delle miniere, del-
le acciaierie, delle raffinerie 
di petrolio, di tutte le indu-
strie e le organizzazioni pub-
bliche, dei cittadini sovietici 
residenti all'estero, si unisco-
no quelli delle organizzazioni 
culturali e religiose, delle 
chiese di tutte le confessioni, 
che hanno indetto in omag-
gio all'indimenticabile artefice 
speciali funzioni. 

 scriviamo — sono le 
ore 2 antimeridiane — ha ter-
mine nella Sala delle Colon-
ne il  commosso pellegrinaggio 
che ha visto sfilare dinanzi 
alla bara di Stalin, deposta 
sul grande catafalco coperto 
di velluto rosso e di fiori, al-
tre tre milioni di persone. La 
sala non è stata più sufficien-
te a contenere le decine di 
migliaia di corone recate dai 
cittadini e dalle delegazioni. 
 fiori sono stati allora depo-

sti lungo la base dell'immen-
so adiacente edificio del go-
verno e tutto intorno al
seo storico, all'ingresso della 

 l'orchestra del Tea-
tro nazionale di  dif-

à intorno in sordina le 
note di una musica funebre, 
sono sfilati moscoviti e cit-
tadini delle più lontane re-
pubbliche, gli occhi fissi in 
triste silenzio sul caro volto 
del capo dell'umanità progres-
siva, gli inviati delle mae-
stranze delle fabbriche e del-
le officine di  degli 
operai che, attuando il  piano 
staliniano, hanno costruito la 
più bella metropolitana del 
mondo, dei cantieri del Co 
munismo. 

Un'enorme corona di
Tse-dun è stata portata nella 
sala da una delegazione di 
rappresentanti del grande po-
polo cinese, insieme a quelle 
di decine di organizzazioni 
democratiche cinesi. .Altr e 
corone sono state recate a 
nome del  dei
ratori e del governo unghe-
rese, delle ambasciate ceco-
slovacca, bulgara, polacca, del 

o e del o Ope-
o romeno, dei i e dei 

partiti operai della Germania, 
del Viet Nani, dell'Albania, 
della  membri del 

o diplomatico degli altri 
paesi stranieri sono affluite 
anch'esse nella sala. A nome 
del presidente argentino 
Juan  l'ambasciatore 
Leopoldo Bravo ha deposto 
una corona e due grandi fasci 
di fiori, a nome del Consiglio 
federale , "è stata re-
cata un'altra corona. 

 guardia d'onore, ai fe-
deli compagni d'arme di Stalin 
— Afafenfcou, Beria,
Voroscilov,  Bulga-
nin,

 Saburov e Scvernik 
— sono succeduti eminenti 
personalità della Terra dei 
Soviet, operai, colcosiani, 
scienziati, scrittori.  del-

 e del lavoro socialista, 
marescialli e generali del-

 sovietico, delegati 
dei giovani e delle ragazze 
cui l'opera immortale di Stalin 
ha schiuso i e felici oriz-
zonti, la cantante Tarassova, 
la bimba  Vennikova, 
che due anni orsono, durante 
la grande sfilata del

 offri a Stalin un fa-
scio di fiori. 

 grande sala sono 

giunti poi i delegati dei par-
titi  comunisti /rateili : il pri-
mo ministro Ciu  in 
rappresentanza del  ci-
nese, il  compagno Togliatti, 
in rappresentanza del
il  compagno Jacques Ducios, 
in rappresentanza del
Francese e il  compagno -
y  in rappresentanza 

de*  britannico hanno 
montato anch'essi la guardia 
d'onore. Tra poche ore essi 
seguiranno i funerali insieme 
al presidente Gottwald, al 
primo ministro ungherese 

 al primo o 
romeno Gheorghlu-Dej, al 
primo ministro bulgaro Cer-
venkov, al presidente tedesco 

 al primo ministro fin-
landese,

Ora è notte ed ogni pen-
siero del popolo di  e 
dei popoli sovietici è rivolto 
al condottiero e al maestro 
che ha preso congedo dalla 
sua terra.  ogni casa di ogni 
città, da un capo all'altro 
dell'immenso paese dei So-
viet, regna la stessa atmosfe-

i ra di dolore e di lutto. 
 tempo è freddo e il  cic-

lo sereno è percorso da nuvo-
le intermittenti. 

X 

Dalle 10 alle 10,20 
fermat e i l lavoro ! 

a seduta del Comitato centrale del . 
al Valle - Parleranno O e i 

 la\orator i il i tutt o il mondo daranno sfamane 
1 addio a Stalin, sospendendo per  qualche minuto ogni 
attivit à nel momento in cui avranno inizio a a 
le solenni esequie del grande scomparso.  lavorator i 
«li tutt o il mondo si raccoglieranno in silenzio e ren-
deranno così omaggio a Colui che fu il più sincero 
amico dei popoli oppressi, a Colui che più d'ogni altr o 
tanto ha fatto per  l'emancipazione dell'umanit à intera. 

n , il profondo cordoglio del popolo per  la 
mori e il i Giuseppe Stalin si esprimerà attraverso una 
sospensione collettiva del lavoro a partir e dalle ore 10 
in punto. Accogliendo l'invit o della segreteria della 

, la sospensione \errà effettuata dalle ore 10 
alle ore 10.20 in ogni luogo di lavoro; i servizi tran-
viar i iirhau i rimarrann o fermi per  dieci minuti : ne-
gli altr i servizi ptihhlic i — compresi i trasport i ferro-
viar i — la sospensione di dicci minut i riguarder à sol-
tanto gli addetti agli impiant i fissi e agli uffici . 

Sempre in concomitanza con l'inizi o a a dei 
funerali «lei compagno Giuseppe Stalin, si svolgerà 
stamane a a una seduta puhhlica del Comitato 
Centrale del Partit o Comunista . a minifesta-
zione e indetta dalla segreteria del . per  le ore 10 
al Teatro Valle. Ad essa parteciperanno anche i mem-
hr i della Commissione centrale di controllo della di-
rezione del - del gruppo parlamentare comunista 
della Camera dei deputati e «lei Senato della -
blica. le rappresentanze del Comitato centrale e dei 
gruppi parlamentari del Partit o Socialista , le 
rappresentanze e le delegazioni e Associazioni de-
mocratiche e delle organizzazioni comunista e socia-
lista locali. 

All a manifestazione romana al Teatro Valle, il 
discorso commemorativo sarà tenuto dal compagno 

i , \ icc segretario del P.C  A nome della 
rappresentanza del . parlerà il compagno o 

. 
a figura e il leggendario passato di lotta e di 

vittori e del compagno Giuseppe Sfalin - saranno rie-
vocati in tutt a a in migliaia dì altr e manifestazioni 
che si terranno alle ore 10 di oggi, sia nei Capoluoghi, 
sia nei più piccoli centri delle province. e manife-
stazioni — come preannunciato dal comunicato della 
segreteria del P.C  pubblicato ieri — avranno luogo 
in ogni città, in ogni rione, in ogni villaggio, nelle 
piazze e nei locali pubblici , nelle sedi-del Partito , nei 
luoghi di lavoro. 

e manifestazioni di oggi rappresenteranno lo 
estremo tribut o di affetto che milion i e milion i di cit-
tadini italian i renderanno a Giuseppe Stalin, immor-
tale Capo dei lavorator i il i tutt o il mondo, guida pe-
renne di tutt i i combattenti per  la pace e il socialismo. 
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e Gasperi non risponde alla domanda di Scoccimarro : 
che norma costituzionale giustifica la prelesa del governo? 

 seduta mattutina a  convocata illegalmente -  rinvio al pomeriggio dopo la sconfessione del vice-presidente d,c. Bertone 

. dalla 1. pagina) 

obiezioni di i e po-
ne ai voti la a de l-
l 'Opposizione. La -
za la . Votano con le 

e i i ind ipenden-
ti , , a 
Seta, i e a -

. Subi to dopo e 
e che il Senato si -

nisca di nuovo al le 14 pe  d i-
e la legge . 

a a che questa -
sta àia messa in votazione il 

l compagno o 

compagno socialista O 
a che 'la seduta non 

può esse convocata pe  le 
14 è a a non sa-

o a e le 
24 e i che 
debbono e a la 

e dellê i e 
l'inizi o del d ibat t i to. 

Crawl irregolarit à 
O (d.c): a la -

zione di a è s ta ta 
a da i -

ni. E nel le assemblee è la v o-
lontà della a que l-
la che conta.  viva-
cissime a sinistra:
del e a . 
' E indice a la 
votazione sul la sua a 

e a 
la a a i di -
lamento pe e la 

a di O e pe
a . a il e 

si oppone e, in a 
di e confusione, la m a g-

a a invece la 
a di tene  seduta al le 

14. e e ha 
cosi e in modo -
tanto . 

Gli i compiuti dal la 
a in ma t t i na ta 

vengono immed ia tamente -
levati a della se-
duta . A 

) e O ) 
o di non ave -

tecipato al voto del mat t ino 
è sia la seduta, sia le 

i e non po-
tevano e e va-
lide. l socialista O 

a è la sua -
posta non è stato né d iscus-
sa né vota ta e
chiede che sia messo a -
bale che gli è s ta ta negata la 

a pe e la -
posta . n queste con-
dizioni lo stesso e de l-
la seduta mat tu t ina (che in 

à seduta non è) non può 
e ' o val ido e 11 

compagno E a n n u n-
cia quindi che l 'Opposizione 
non à il e s tes-

so pe e o le 
violazioni del o 
con cui si a di e 
la legge a al Senato. 

Parla Strtni 
11 lungo appel lo del sena-
i i pe e 11 

o legale e 
pe  una a la d iscus-
sione che e con a 
non appena sì passa a l l 'ap-

e del . SE-
 chiede subito la -

la pe e di vo-
to. a anche questo d i-

o viene contestato dal la 
. -

sce ò e g u a l m e n te a 
e lo a pe  un 

e ma o -
to che a -
te lil signif icato polit ico di 
quanto sta avvenendo. 

L a a — egli d i-
a — e e 

osa, col suo peso , 
o il o di e delle 

i di voto. Si vuol 

e al silenzio n mino-
. Ciò è inammissibi le, 

come è inaccettabi le il -
cipio che i l e metta 
ai voti ogni e 
del , abdicando 
cosi ai suoi i e me t ten-
do questo alla è di una 

. Ciò e le se-
du te ad una e a 
della . 

a vi è o punto su 
cui — contìnua  — 
io debbo e una -
gica . Stamane il Se-
nato si è o in a del 
tu t to . Esso si è 

o soltanto è è 
stato convocato pe o da 

e ! Se ci met t iamo 
su questa , se accet-
t iamo che un o e 
possa e al o 
i suoi metodi di -
ne. la a è finit a e 

e stesso del Senato e 
. 

L e e e di i 
sono accolte da uno -
sciante applauso delle s in i-

e che si e quando il 
compagno LUSSU ) -
nuncia un e appel lo 
alla a affinchè t u-
te li i i del Senato e lo 

i nel suo assieme 
con dignità e o demo-

. 
Una a e confusa ap-

e del e da 
e della a san-

ziona e le i 
à denunciate. 

Si ' a comincia-
e la discussione del la legge 

. a E 
annuncia che ha chiesto la 

a E . 

l a richiesta di fiducia 
Con un foglio i n mano, leg-

gendo fat icosamente nel s i-
lenzio gelido del l 'Assemblea, 
i l e del Consiglio 
chiede il voto di fiducia. E-
gli a poco più di c inque 
minut i, o la sua 
volontà senza a 
come un e che debba 

e solo obbedito. La legge 
— egli a — a 
esclusivamente la a ed 
è s ta ta discussa fi n o sia 
a o che a l la Com-
missione del Senato che vi ha 
dedicato 42 sedute. Oggi « il 

o a così im-
e e decisivo che i l d i-

segno di legge d iventi tem-
pest ivamente , da 

e il e di e la 
quest ione di f iducia sul d i-
segno di legge e nel 
testo già o dal la Ca-

a dei , esclusi 
quindi, come ovvia conse-
guenza. ogni ordine dei gior-
no, divisione, emendamento o 
aggiunte ». 

l Senato cioè à vota-
e senza e in modo 

anco  più o di quan to è 
stato fatto alla . Ciò 
è tanto e che lo stesso 

e i ha dovu to -
e che « il e la fi -

ducia sul testo di un disegno 
di legge non e alla 

a usuale... 

A E 1»E1, X i l l COUffllfENN O A CTOVEiVriJ'  COJ A 

Gronde manifestazione popolare 
attorno alla gloriosa bandiera della FGC

il comizio di Pajetta - a celere carica vilmente i giovani ferendone quattro - e conclusioni di Berlin-
guer  - a nuova struttur a organizzativa della Federazione giovanile-Approvatele relazioni delle commissioni 

A UNO

, 8. — i del 
o Nazionale del-

la gioventù comunista italiana 
si sono chiusi questa mattina al 

o , dove o stati 
iniziati o i o  sono. 

, discussioni, , 
, tutto il vasto e 

che ha dato sostanza a questo 
e , hanno -

tato alle mozioni finali e olle 
decisioni pe  l'azione . 
che sono state Tese note ni de-
legati nell 'ult ima seduta. 

a l'assemblea il 
compagno ; al tavolo 
della a , a gli al-

, i l sindaco di , -
a ; i l compagno 

on. o , della -
e del ; il compagno 

o , o 
della . e il compagno 

o . 
a o pe , sulle 

conclusioni della commissione 

FEROCE REPRESSIONE AL CAMPO DI YONCHO 

antri 23 prigionieri 
assassinati in Corea 

Quarantadue feriti  nella strage, com-
piuta con i gas ed 

, 8. — U na nuova 
e sanguinosa e in 
massa, nel o del la qua le 

e i di a 
sono stati uccisi e i q u a-

e , è s ta ta con-
dotta i da e -
ne nel campo di Yoncho (Yon-
chodo). 

Ne ha dato l 'annuncio s ta-
mane uffi icialmente i l coman-
do e dei campi di -
gionia i in , il 
quale ha diffuso, come nel le 

i occasioni, una e v i-
den temente tendenziosa -
sione del l 'accaduto, nel t en-
tat ivo dì e sulle v i t t i -
me 1̂ à del -
mine. 

Secondo il comunicato a m e-
, la e si e 

a in e i del 
campo o 9 di Yoncho 

a del . l coman-
dante o e in-
t imalo ai i di conse-

e un o compagno, il 
quale a s tato accusato di 
ave  « violato i i 
del campo >>. i si 

o , -
do a e in . Al l ' in -

o del le e e 
e al lancio di bombe a gas. 
sssi o qu indi o 
con lancio di sassi. 

 comandante . 
quali f icando questa e 

- come un « tenta t ivo di -
ta y. ha a o il fuo-
co- L a a ha -
to a i i l 'elevato 
bi lanf-n d; v i t t ime già -

. Le e di -
ne non o alcun fe-

. 

mitragliatori 

e o v is i tando pa-
diglioni e stand, ed assisten-
do a e e sfi late di a lcu-
ni dei 6.000 i cavalli 
che vengono i da l-

a e o 
La a di a è — 

come noto — il più e 
» equino e bovino di 

a e costituisce il più 
e convegno pe  chi 

è o allo svi luppo 
. 

Nelle e sezioni -
no: macchine ed , 

i e f inimenti, -
menti i e dei -
dotti . Alcuni i 
sono dedicati al la edil izia -
cale, alla vivaist ica e -

. alla chimica appl ica-
ta , ai i 
e i i pe  la -

. la a e la 
zootecnica, macchine e -
dotti pe  la a ca<ea-

. . 

, il compagno -
nini" un fatto nuovo, nel campo 

, e 
dal : e cioè la 
costituzione di i e di 

, in sostituzione delle cel-
lule e delle sezioni. La nuova 

a a e 
una maggioie elasticità e una 

e più a e 
a a le masse gio-

vanili. 

 mozioni finali 

 la commissione studenti 
ha o il compagno -

. Esaminata la a 
i esistente nel campo sco-

lastico ed , consi-
i i sintomi di a 

e di disagio degli studenti ita-
liani, è stato o un mag-

e o pe e una 
campagna che i tutta 
l'opinione pubblica, pe e 
delle scuole i i di vita de-

a e di educazione alla 
. E' stato deciso di 

e a e l'azione in-
tesa a e nelle scuole lo 
studio della Costituzione della 

, e a e il 
Festival degli studenti medi. 

Sulle conclusioni della com-
missione economico-sindacale, 
ha o il compagno liona-
to Tesei. La FGC  si i 
in questo campo, di -

e vaste azioni di difesa del 
o di , pe  l'attua-

zione del piano del , pe
la e di nuovi i 

i e l'assistenza eco-
nomica e a alla gioven-
tù disoccupata. A questo scopo 

o e inchieste in 
tutte le i , pe

e le i condizioni 
dì vita della gioventù. 

 la commissione -
le e a ha o la -
la Giovanni , illu -

o gli obiettivi stabiliti 
dal : sviluppo di una 
educazione a e di 
una t , e 
e t che devono e a-

i a tutti i giovani. 
o le , ì -

sentanti della gioventù demo-
a , a e 

il o della e 
mondiale della Gioventù -

a hanno o il lo-
o saluto al , accolti 

da una a manifestazione 
di simpatia e di . 
Sono stati letti i i di 

o inviati dal
S e dalla g.o\ intù del-

la a e c.nese: 
315 i di saluto sono 
giunti. in questa ultima matti-
nata. da au:te le i del m->n-

Seimila superbi cavalli 
alla fiera di Verona 

. 8. — l sottose-
, o a -

mo  ha o la 55» F ie-
.. a in temaziona le -
- a e dei caval l i. All a 
* a di i 
'. , dei delegati dei 
>* 14 i -
i pan ti al la manifestazione, a 
i' cui e di n 
S , S i  Victo t 
t- ed il o -
|« » della , . 
(' Le à e i -
> tanti , segui ti da una 
£ folla di i h a n no com-
g£ piuto un gir o per  i l quar -

i m -

Missini con bombe 
a un comizio di De Marsanich 

Un ordigno è esploso n una via di Trieste 
ed ha ferit o 23 persone — e amputati 

. 8. — Un centinaio o 
di , .n a 
giovani con i missini -
venienti dal o i 
dopo e o a un 
comizio del o del 

e , appena 
imboccata la a del -

jso. sono state e da un 
picchetto della polizia della 
V. G. al comando di un uffi -
ciale. Questi intimava l ' imme-
diato scioglimento del , 
che non a . 

Una a di i 

1 o di 23 
. duo delle quali m 

a e 
i sono stati i 

all 'ospedale; ai due i più 
i è o amputato un 

piede. 
Subito dopo lo «coppio. Ta 

polizia è a in e 
ed ha o al o di 
alcuni i al o 
e fatto e -

a mento di e che 
sa allontanavano subito; gli a l - j f t o o ai

i più , venivano ca-
i dagli agenti e i a 

i sul e pe
e a -la a al 

e è-segui to-un pic-
colo , e il 
quale una a del o 
di i ha lasciato ca-

e — e pe -
sene — un involto contenente 
una bomba a mano. Calpesta-
to nella calca, o esplo-
deva con grande fragora prò* 

Varata a Palermo 
la untatale «Uno » 

. 8. — i can-
i navali è scesa felice-

mente in e la motonave 
« Lazio * u l t ima delle c inque 
navi dest inate a e i l 
continente con. l e . 

do. i doni si sono accumu-
lati sul palco della -
za: e i si 
sono aggiunte alle . 

, il o della 
. o , ha 

tenuto il o conclusivo, 
o che il o dei 

componenti il Comitato -
le della e giovanile 

à o da 51 a 75, di cui 
50 effettivi e 25 candidati. Al -
le e 11,30, egli ha dato let-

a dei nominativi i 
pe  il C.C.; con alzata di mano, 
essi sono stati eletti al l 'unani-
mità, e nel o si in-
tonava o della gioventù. 

 ha, quindi, o 
un caldo saluto alla popolazio-
ne e pe  l'ospitalità 
concessa ai 1200 delegati. A 
questo punto, una delegazione 
della città di , è 
salita sul palco della -
za e ha o alla -

a , sindaco di -
, una colomba . 

l compagno  ha 
concluso il suo o -
dando come il , 

i nel e pe  la 
a di Stalin, abbia di-

o la a a e 
la a à nel e 
a , con studio e com-
petenza, i i . 

< Nel nome del capo amato 
dei i di tutto  mon-
do — ha concluso
— i giovani italiani si sono 
assunti l'impegno di e 
avanti e più decisamen-
te sulla a dell' indipenden-
za. del o e della pace. 
Nel nome di Stalin e nel nome 
del o e compagno 
Togliatti, noi o a 
questi impegni... 

 di Stalin 

Successivamente è stata elet-
ta la e della . 

l o si è chiuso nel 
o con una imponente 

manifestazione in a -
stea. n i di giova-
ni i da tutte le -
gioni dell'alta a o 
giunti a a fin dalle -
me e del mattino. 

e , i e 
, tutte e a lut-

to, hanno o le e 
di , e da un 

o vento . 
All e 16.30. con la vasta piaz-

za a di giovani e -
ze. hanno o la a i 
compagni  — che 
ha o l'impegno dei 
giovani comunisti a e 
la lotta pe  l'indipendenza e 
la pgce a — il sindaco 
di a — che ha o un 

o saluto ai i 
jed ha o e la 
Festa e dell'otto 

o — e il compagno Gian-
o a — che, a 

con commosse e la gigan-
tesca a di Stalin, e indi-
cato il debito di a 
che gli italiani hanno pe  il 

e e della pace e 
della à dei popoli, ha 
cosi concluso: - , 
compagni, di ciò che soleva di-
e Stalin: « Quando -

vido si 'èva la tempesta sul 
e Volga, i i ed i 

i sono i dal 
, che può e alla 

. Una e di questi pe-
, spaventata. lascia i -

mi. alza le a al cielo. 
e o la o dispe-
. vengono i e pe-
. a ci sono i pescato-

i che quando sentono più -
te la tempesta si chinano sui 

, li o con maggio
, e o a salvamen-

to se stessi e i o compagni. 
«Noi — ha concluso a — 
dobbiamo e come questi ul-
timi i ». 

e la manifestazione
scioglieva disciplinatamente, la 
polizia, che si a tenuta agli 
angoli delle a adiacenti 

la piazza , ha scate-
nato e un at-
tacco o la e folla 
— non meno di 40 mila -
ne — di uomini e di donne 
che dalle vie h della 
piazza o alle e 
case. 

o sono i i medi-
cati all'ospedale: il vecchio 
pensionato o i n da 

, colpito alla lena: 
o 47ennc Onegho -

i da Casaglia. colpito al vi -
so; il giovane e Qu n-
to Fenoli da Falonica e la 
20enne Anna a Zuppholi. 
Questi due ultimi sono stati 

i all'ospedale i o 
choc - e decine 
di i sono stati medicati 
nelle e e nelle abita-
zioni e che hanno -
tamente o ospitalità e 

. 
La polizia, nel suo -

o o ha sfondato le 
e del Caffè Ano=teo, ba-

stonando e 

dalle  jeep lancia'o a u. t 'a 
velocità sui i e t,otto 
ì . 

O

Tragedia ael mare 
di Alessandria 

i nel o 
una nave egiziana 

di 

L a , 8 
a egiziana Sollum. di 670 

tonnel lata, è colata a picco 
i , in una tempesta a 

12 miglia da , -
scinando nei i 54 ma-

. 
i 61 i de l l 'equ i-

paggio sono stati i in sa l-
vo dal e polacco 
polacco Czcch, che ha -
to i l o SOS del Sol lum 
al le 14.30 di . e e do-
po. i i polacchi -
vano in salvo i . 

E (interrompen-
do) — E non cost i tuisce -
cedente! 

E  (seccato della 
interruzione che contribuisce 
a sottolineare l'illegalità della 
sua pretesa)... ma e 

e e i 
o oggi ta le a 

inevi tabi le ». 
Tali e sono la 

scadenza della a e la 
necessità di e le elezioni 

a della stagione dei la-
i . Queste « impe l-

lenti i di o », 
come dice tes tua lmente e 

. fanno sì che la -
a deve e -

ta; al l 'obiezione che i l -
to dello legge deve e es-

e discusso il e 
del Consiglio e -
mando che la « fiducia » non 

e al Senato questo 
o « poiché essendo -

o su questo stesso -
mento che la f iducia al go-

o si concede o si -
ta, il d ibat t i to si à 
appunto sugli i fa-

i o i al la -
a e di cui si 
a ». e questa che, se 

ha un senso, significa che pe
e i la discussione su l-

la fiducia e quel la sul-
la legge ed e l imina quindi 
quel la « discussione -
le  che si è svol ta alla Ca-

a pe e sedute. 

Un applauso del la magg io-
a accoglie le conclusioni 

del e del Consiglio 
e E 

annunc ia che la seduta è tol-
ta, in modo da e che 

a un d ibat t i to che impe-
disca a e i di -

e il o . 
ma un a t t imo a -

O ha chiesto la a 
ed a e il -
te è o a . 

: «Non in-
tendo e un , ma 
s-olo poi e- una domanda al 

e del Consiglio 
Questa: in base a qua le -
ma cost i tuzionale o -

. il Consiglio dei m i -
i ha o di pote

e una a che 
modifica e la -

a che a la d iscus-
sione e la votazione dei d ise-
gni di legge? v. 

Silenzio imbaronoto 
L a domanda è e e ch ia-
. o pe  questo essa 

cade in un si lenzio che si 
a in modo -

mente e pe  il 
. Al l a fine -

E chiede a e i se 
in tende e o no. Que-
sti si leva e a che la 

a la à la a 

discussione e che egli -
à alla fine di essa. 

: Visto che 
e i non ha o 

al la mia domanda gli chiedo 
a se egli à -

te e al la discussione 
sulla fiducia al . 

E : l -
sentante del o che sa-
à e nel la seduta di 

domani à in mio 
nome 

: l modo 
come e i ha posto la 
fiducia non a sostegno n 
nessuna a cost i tuzionale 
o e i tal iana. t 

i può i sol-
tanto al o de l l 'As-
semblea . a questo 

a espl ic i tamente che la 
sola a che può e 
e e i di tal 

e è il e del 
Consiglio. Quindi egli non -
spetta neanche il -
to . o at to in f i -
ne a una volta che e 

i non ha o alla 
mia a domanda. Noi n 

o domani al la 
a del l 'Assemblea, i n -

s ieme a e e o u e-
st ioni. 

Con queste e che 
o una a 

bat tagl ia pe  la a di 
oggi, si chiude, al le 15.30. la 
seduta. 

Oggi la bat tagl ia cont inua 
nel le sedute che o in i -
zio a l le 10 e al le 16 

Accademia di lettere 
inaugurata a Perugia 

, 8. — i 
le à c i t tad ine ed un 
tolto pubbl ico è stata s-tn-
mane a la nuova 
Accademia di , a 
pe  iniziat iva à 
degli S tud i. La e e 
stata tenuta dal . Angio-
lo , il quale ha 

o sul tenia « a t e-
s t imonianza di l ingua e poe-
sia in a ». 

8 marzo celebrato 
dalle donne italiane 

 cerimonie nelle varie città -  assise in pre-
parazione del Congresso nazionale della donna 

Si sono svolte og î in tut ta 
a le annunciate manifesta-

zioni e della -
ta l nazionale, della -
na che ogni anno si svolgono 
nel mondo, a e la 
decisa volontà di pace, di p io-

o umano, politico e so-
ciale delle i niaìse fem-
minili . 

, , avuto luogo 
in e i i -
si della a a in p ie-

e del o na-
zionale che si a a a 

o la line di . 
l legame a le due mani-

festazioni, e ad e af-
o dalla -

tà con cui avvengono, è stato 
sottolineato dalle . -

ni questi ultimi anni, le mani-
festazioni e al Con-

o della a a 
hanno o l'esame delle 
condizioni di vita delle mas-
si.' femminili, e pe -
gione. a pe -
cia, concludendo le o d i-
scussioni con la e 
di un a t -
vo , che e le 

i più i ed in-
i delle donne, il lo-

o anelito di pace, di -
so. di .

Ovunque le manifestazioni 
sono state e dal suc-
cesso. , decine di m i-
gliaia di donne, di cui molte 
pe  la a volta e 
a questa manifestazioni, hanno 

fatti, e le manifestazioni e o la lo-
p e  la a e » o volontà di e pe  una 
f i l a a sono state à più "insta ed umana, 

e dalla esaltazione dei  p c  u n e o pe
motivi più i e i 
della posizione che la donna 
deve e più e nel-
la vita sociale e , e 
dall ampio a che le o-

i hanno o delle 
lotte e dei i i 

A E S NE A A 

a non è riuscita a ottenere garanzie 
contro eventuali colpi di testa americani 

Nessun impegno inglese per  ulterior i misure aggressive contro la Cina - Completo fallimento delle spe-
ranze inglesi di ottenere una riduzione delle barrier e doganali - Accordo per  la spartizione del . 

L O E 

, 8 — 1 colloqui 
i di Washington 

sono i — almeno nella 
fase ufficiale conclusasi con il 
comunicato di i , alla 
quale i i 
non ufficiali o e 

a della a di Eden 
— senza che il o degli 

i inglese sia o ad 
e alcuna e 

che gli Stati Uniti non -
dano iniziative e vinlla 
illusione che la e di Stalin 
abbia indebolito il mondo so-
cialista. 

E" un giudizio che gli -
i li i o sia 

da quel tanto che il Foreiyn 
Office lascia e su: -

i confidenziali giuntigli aa 
Washington. sia dall 'analisi 
dello stesso comunicato finale 

o sui colloqui anglo-
. 

l e Sundny Ex-
s intitola a e 

Stati Uniti in o sulla 
linea da e o la -

a ,. u:»a a diplo-
matica in cui è detto che -  il 

e Eisenhowe e 
che si debba e l'occa-
sione della e di Stalin pe

e la a a
e leggiamo o 

di fondo del : l Fo-
ragli Office non vuole affatto 

e di tale politica « 

 strategico 
ÌSObserver, dal canto suo. 

na.ssume 1 colloqui di Wash-
ington nel titolo i -
salitati >. E" noto come nel co-
municato manchi ogni lontano 
accenno (e, se appena fos>e 
stato possibile, esso n"on -
be mancato) ad a di 
vedute sulle i e 
di politica . 

Si tende qui o lato 
a non e molta -
tanza all'impegno, che il co 
mumcato dice e stato e 
so , di applica 
e o o o 

la Cina con maggio e di 
quanto sia stato fatto . 
Si sottolinea che con questo 
Eden non ha o a nessuna 

a nuova nei i 
della Cina, ma Solo ha consen-
tito ad e e la 

e che gli Stati Uniti 
o all'ONU -nel maggio 

1951  con la quale i i 

delle Nazioni Unite o 
invitati a non e alla Ci-
na ed alla a e 

, i e i bel-
lici . 

L'impegno inglese di at te-
i alla e del 1951 

— si iiice a a a — 
deve e o come 
la enunciazione del l imit e mas-
simo a cui a è di-
^po.^ta ad e nelle misu-
e ostili alla Cina e quindi 

come il definitivo ., no .. -
nico a e p:ù , qua-
li lo o totale, il bloc-
co. eventuali i mili -

, o il o cine-
se. ,. Eden — e il Sttnday 
Times — ha mes<=o bene in 

o che il o -
nico non intende e il 

o o del go-
o e cinese.-

Nel punto del comunicato -
lativo o . 
-i o mvimma legge-
e — o questo -

te londinese — assai più gli 
mioceni che Fden ha o 
di e e che non un 'mpe 

o nuovo da o ~u.i 

non può i alla CE  più 
» e ha fatto -

sente a s — e -
i?c  — che «non vale e 
la pena di , al momen-
to, possibili e pe  il 

o tedesco, come la ammis-
sione a della a 
occidentale nella NATO.», vista 
la opposizione che un simile 

o e in -
cia e negli i paesi dell 'Eu-

a occidentale. , , 
ve a ì'Observer, i collo-1 
qui di Washington « hanno la-
sciato , come unica i 
spettiva, il penoso o della 

a del o della j 
nella sua a attuale >-. 

e dello e -
zonti anche più i di 
quelli temuti, se il -
dente da Washington del Sun-
day Times : e della 
fiducia con cui la delegazione 
inglese a a qui, sem-

a e svanita, e  ap-
a , a chi gli stava 

, e pensie-
o ». 

O

o stesse, pe  i o figli,  pe
la o famiglia 

Le più i manifesta-
i si sono tenute ad Ales-

. dove ha o Ca-
mill a ; a , con 

s ; a , con Le-
da Colombini; a , con 

a ; a Follonica, 
con a l ; a 

o Solvav ) e 
i o con la -

a Elsa ; a -
a e Città di Castello, con 

la a Ada Alessan-
; a o e Ascoli -

ceno, con l'on. Ada Natali; a 
, con l'on. Giuliana 

Nenni' a , con l'on. -
a ; a , con 

Giglia Tedesco: a a e 
Avellino, con Joyce Lussu. 

, in Sicilia è stato te-
nuto il o , a 
Cosenza il o -
ciale, a o il o 

, ad Avellino, -
nevento e a del le ma-
nifestazioni-convegni -
suali. 

Tit o è partit o 
per la capitale inglese 

Nessuna illusione 
. — L'intesa a Eden 

e s non è andata al di là 
del , su cui da un pez-
zo le due potenze sono -
do. che e e l'Egitto 
nel o di un ben definito 

o o pe  il . 
dio . a Eden non ha 
lasciato illusioni che. pe -

e a questo, a non j 
e disposta a e il ' 

i . 8 — 1 1 -
tsciallo Tito ha la-ciato il -

o jugoslavo o in -
a pe  gli annunciati 

colloqui con i i inglesi. 
Accompagnano Tito il se-

o di sjato agli i 
a . il -

o di stato agli i Alech 

Colloqui a Teheran 
fra il governo e la Corte 

. 8. — o 
le consultazioni a il a 
e la e a , che s. 

o o una dele-
gazione d: otto  , 
onde e 1 acuto dissidio 

a le due : man fé aios 
t camente nei gion». 

SCOrs;. 

. e q hann.-
ch.esto a: deputati di s 
pe  il momento dal -
e quals.as: o a e 

o o il o e
e gli i .nte-. 

a e un o 
S: e che lo Se à -
à : : del -

lamento questa . 

l <o!o aspetto e 1 dell'evacuazione incondizionata 
. , . - « - j . - - - d el canale di Suez. ! l ' impesno assunto da Eden, se;1 

il o inglese lo ^ 
è che le navi battenti * 

a non o più es-
e noleggiate pe  il o 

in Cina ~di i e 

o di , senza . *£ 

. — a esse
questo l'unico punto su cui i 
colloqui hanno o una ' 
intesa .  due i i 
sono , e il Sun-i 

non . l danno non dau Times, che a e Jugo-j 
à pe  la Cina, che abbiamo(slavia devono e una! 

visto à e le stessei sistemazione sulla base dell 'at-; 
i e e navi bat- tuale confine a le due zone., 

tenti a . ma sn-JE* dunque o che ; 
à pe  i i inglesi, che a ed a sono de-j 

o una fonte di - e.se a'.'a e del ; 
fitto. 

Si a a , conti-
nuando ad e il comu-
nicato sui colloqui anglo-ame-

. che in cambio di quesf o 
danno economico, Eden ha ot-
tenuto dagli i i l -
male impegno che nessun ac-

o à da o concluso 
con la , che non implichi 
un indennizzo a 
pe  gli impianti i e-

i e la e 
della « n » allo 

o del o o 
Sugli i i -
i esplicitamente menzionati 

o i nel comunicato di 
Washington, gli i lon-
dinesi così o i -
tati dei colloqui. 

. — Eden, e il Stm-
day Times, ha a una volta 

o che a 

e Gasperi è pronto 
a rinunciare dia zona B 

i del Presidente del Consiglio a 
proposito del viaggio di Tit o in a 

L'Agenz.a Ansa ha o 
alcune i di e 

di . 
e la e economica 

e  dei colloqui anglo-
. quella che, da e 

inglese, ha avuto come -
gonista il e dello scac-

. . a già stato 
detto e o a , -
ma che i i i 

o pe  gli Stati Uniti , 
che questa e delle -
sazioni e avuto solo lo 
scopo di » le possi-
bilit à di e i i 

a la a e il , at-
o un'attenuazione delle 
e doganali e e 

o l'appoggio degli Sta-
ti Uniti , sotto a di un fon-
do di stabilizzazione, e 
a una e à 
della . La -
n e» deve ave o al Can-

1 i nelle qua!: : -
te del Consiglio. :n e 
con l 'annunciata vis.ta ai T-to 
a , a uffic.al-
mente la tesi della e 
del o o di e 
e quindi della completa -
e:a alla Zona . e i 

a m tali m 
ohe - il o italiano, a più 

, ha o una solu-
zione a questo a fonda-
ta sul e etnico del -

. o la a 
m modo da e alla Jugo-
slavia i i e 
«lavi e a i i -
lentemente italiani *. n -
dinato. e i e un 
plebiscito. 

o tale a ufficiale 
à del o Li -

o e alle stesse e de-

gli « alleati occidentali ». il -
sto delle i di e 

i non ha che -
ma a politica e non 

e citazione alcuna 
se non fosse pe  il tono di umi-
le a che il -
te del Consiglio italiano assu-
me nei i del o 
jugoslavo. Tale tono dimesso 

a di e sottolineato 
nel momento in cui i i 

i non esitano a manife-
e tutto il o e con» 

o la a di Stalin, la 
cui politica è state e im. 

a a a amicizia 
pe  j] popolo italiano. 

f l i r t i » O e 
. Clementi «ice t p 
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